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Io allora mi rivolsi all 'onorevole Mar-
sengo-Bastia per sapere qualche cosa in-
torno a questa seconda inchiesta, ed egli 
mi scrisse di non saperne nulla. 

Ora, signori, si t r a t t a di una deroga alle 
norme che reggono le nostre istituzioni co-
munali che furono e sono t an ta par te delle 
l ibertà comunali. 

Noi possiamo ridere, possiamo scherzare 
su queste cose; ma il sorriso e la celia ri-
cadranno a danno delle istituzioni. E sapete 
a che ha condot to questa seconda inchie-
s ta ordinata ad insaputa del Ministero ? 

Che furono denunziat i al potere giudi-
ziario gentiluomini superiori ad ogni elogio. 

P R E S I D E N T E . Ma ella esce dai limiti 
della interrogazione! 

P A N S I N I . Ora questa non era che una 
vende t ta elettorale, perchè dopo pochi giorni 
i denunziati sono stat i assoluti per inesi-
s tenza di reato . 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l ' interno, desidera par-
lare ancora ? 

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Una sola pa ro la : io ri-
peto che i veri motivi che indussero il Go-
verno a sciogliere il Consiglio comunale di 
Bisceglie sono quelli de me indicati . I l Go-
verno nofl f a mai vendet te , ma r ispet ta le 
autonomie locali, e sol tanto quando è t r a t t o 
dalle necessità di f a t t o a sciogliere queste 
amministrazioni, vi si decide con molta 
ponderazione e sempre a malincuore perchè 
incresce sempre di togliere i veri e natural i 
rappresentant i degli interessi comunali dalla 
loro sede. 

P A N S I N I . Domando di parlare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione... 

P A N S I N I . Scusi, onorevole presidente, 
ho domanda to di parlare per fa t to per-
sonale. Stanno ormai per decorrere i sei 
mesi e non si è f a t t o nulla. 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione dell'onorevole Albasini-Scrosati al mi-
nistro di grazia e giustizia « per sapere se 
in tenda, per regola assoluta, vietare ai ma-
gistrati di accet tare l'ufficio di arbi tro ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. L' onorevole Albasini-
Scrosati t r a t t a nella sua interrogazione una 
delle più impor tan t i questioni. 

Per il passato il Ministero di grazia e 

giustizia, con r ipe tu te circolari, ha invi ta to 
i magistrati a contenere nei più r is t re t t i 
limiti possibili le mansioni di arbitri , quando 
ne erano richiesti da privati o da enti, e 
r ipe tu tamente ha f a t t a una simile osser-
vazione e raccomandazione a t u t t a la ma-
gistratura in genere. 

Natura lmente il Ministero non ha po-
tu to sopprimere quella funzione perchè pa-
reva utile ed oppor tuna una tale opera 
pres ta ta dalla magis t ra tura almeno in certi 
casi. Tu t tav ia mi affret to a dichiarare, e 
posso qui esprimere anche il mio pensiero 
personale, che cer tamente deve essere molto 
seducente il pensiero che l ' au tor i tà giudi-
ziaria sia soltanto lasciata alla sua alta 
missione e non t rascinata mai in competi-
zioni che escano del l 'ambito sereno del suo 
mandato. Io credo anzi siano questi gli in-
tendiment i di quant i debbono provvedere 
alla maggiore autorevolezza della magistra-
tura . 

Il Governo lo pensa cer tamente ed io 
ricordo all 'onorevole Albasini che appunto 
verrà in discussione una legge, con cui il 
guardasigilli, coerente agli impegni presi, 
avrà t rovato modo di risolvere la grave 
questione con disposizioni quasi proibitive 
o che per lo meno r idurranno di molto que-
sta facoltà dell 'autori tà giudiziaria di fun-
gere nei giudizi di arbitraggio; la r idurran-
no in limiti che assolutamente non possano 
costituire pericolo per l ' au tor i tà e l ' indipen-
denza della magis t ra tura . 

Spero che l 'onorevole in terrogante si 
vorrà dichiarare sodisfat to della mia ri-
sposta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Albasini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

ALBASINI -SCROSATI . La questione 
che ho accennata nella mia domanda è 
tale che, per t r a t t a r l a come si conviene, 
dovrei di molto sorpassare i cinque minut i 
e quindi t r ovami senza dubbio di f ronte 
ad un richiamo del presidente. Io perciò 
mi limito a dichiararmi mediocremente so-
disfat to di quanto ebbe a rispondere l'ono-
revole sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia ; e dico mediocremente sodisfat to, 
perchè mi pare che dagli stessi principii da 
lui oppor tunamente accennati dovesse de-
rivare la conseguenza che ai magistrati non 
si dovrebbe concedere mai di assumere la 
funzione di arbi tr i . 

La questione di merito non intendo t ra t -
tarla, ma mi sembra, che, se vi sono degli 
evidenti inconvenienti a -permet te re ai ina-
gistrati di accet tare questa funzione, non vi 


